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A Gorizia ogni anno il borgo di San Rocco è in festa subito dopo Ferragosto. Balli 
all’aperto, mostra di vini e prodotti tipici, giochi e allegria caratterizzano la sagra, ma 
finora non si era mai pensato all’arte. È stata perciò una sorpresa per tutti la mostra 
organizzata nelle sale attigue alla chiesa parrocchiale. E poiché non mancano fra i 
pittori di San Rocco professionisti di riconosciuto valore, si deve ammettere che l’i-
niziativa è stata opportuna: essa ha consentito non solo ai borghigiani di conoscere 

da vicino l’opera dei propri artisti, ma a chiunque 
si interessi d’arte di constatare che l’impiego del 
tempo libero nell’esercizio della pittura può rivelare 
a volte insospettabili qualità. Si son visti ad esem-
pio tre dipinti di Pasquale Krischan, insegnante che 
assai raramente ha esposto in sale pubbliche: rea-
lizzati con pennello disinvolto e sicuro, i suoi fiori 
sembrano usciti dallo studio di un «fauve» e certa-
mente indicano, oltre ad una bella padronanza del 
mestiere, gusto del colore e sapienza compositiva. 
All’attenzione del visitatore si sono imposti poi i due 
acquerelli dell’Architetto Guglielmo Riavis che, pur 
possedendo evidenti doti artistiche, non usa pre-
sentarsi in pubblico in collettive o personali. Qui 
egli ha inviato due immagini gradesi ambedue di 
quell’atmosfera chiara e cristallina che è propria del 
paesaggio lagunare nelle belle giornate primaverili. 
Il segno rapido, senza pentimenti, il colore fresco 
anche se meditato, stanno ad indicare qualità tali da 
giustificare un’attività ben più intensa, nel settore 
della pittura, da parte di un architetto che già ha 
dato prova di sensibilità e di gusto raffinato nel suo 
lavoro. Norma Silli, conosciuta per le sue frequenti 
apparizioni nelle sale isontine, si è presentata con 
sei acquerelli, tra i quali «squillanti gialli», «alcuni 
narcisi» ed una veduta carsica morbida nei toni bru-
ciati. Vittorio Pettarin ha esposto nature morte che 
riecheggiano i modi della pittura metafisica mentre 
Leone Gaier si è presentato con quattro dipinti e 
quattro sculture lignee. I primi ripropongono alcuni 
temi cari agli «informali», mentre le seconde si rifan-
no alla tendenza dell’oggetto «trovato» che artisti 
di molto nome hanno seguito con vario successo. Si 
tratta in sostanza di legni e ceppi naturali, modifi-

In alto: Allegoria dello studio e del lavoro di Pierluigi Augeri, 
olio su tela.
In basso: Agli scout di Luciano de Gironcoli, graffito su 
muro.
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cati ad arte in vista dei fini voluti dall’artista, di bell’effetto. In tre piccole tempere il 
giovanissimo Pierluigi Augeri ha rivelato un gusto raffinato della composizione che, 
rifacendosi a motivi religiosi, si attua in un’immaginazione di segni simbolici inseriti 
in un tessuto prezioso. Milvia Riavis ha esibito due ottimi saggi, un bassorilievo e 
una immagine sacra, mentre Sara Di Mauro ha presentato una garbata composizione 
astratta. Sono state esposte infine alcune opere dipinte con umiltà da un pittore re-
centemente scomparso, Bruno Paulin, che per molti anni si è dedicato alle immagini 
concepite in senso popolaresco, a edificazione dei fedeli.


